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FILIPPINE 

Marcos. ho dato io ordine 
di sparare sulla folla 

In un discorso televisivo il dittatore si assume la responsabilità dei dieci uccisi durante le 
manifestazioni di mercoledì e minaccia repressioni più gravi - Reagan conferma la visita 

MANILA — Un momento della manifestazione 

MANILA — Non è ancora chiaro 11 bilancio — ne ce n*è uno 
ufficiale — della sanguinosa repressione scatenata dagli uo­
mini del regime di Marcos contro l'enorme folla che manife­
stava al centro della capitole. Dieci persone, a quanto pare, 
sono state uccise, duecento almeno sono 1 feriti, centinaia gli 
arrestati. Contro l'enorme massa — almeno duecentomila 
persone fin dall'alba concentratesi dalla periferia — la polizia 
ha caricato e ha sparato all'altezza del ponte che conduce alla 
residenza del dittatore Marcos. Mercoledì era non solo 11 tren­
tesimo giorno dall'assassinio di Benigno Aquino, leader dell' 
opposizione, ucciso appena messo piede all'aeroporto dopo 
tre anni di esilio, ma anche l'undicesimo anniversario dell' 
Imposizione della legge marziale In tutto 11 paese. 

Le violenze di mercoledì sono state le più sanguinose nel 
diciotto anni di regime di Marcos, 11 quale, In un discorso alla 
televisione, ha confermato di aver lui stesso dato ordine ai 
soldati di «non usare tolleranza con 1 dimostranti e di usare le 
armi». «Saremo risoluti — ha detto —, mi sto consultando con 
la gerarchla militare». E, ancora: «Ho ammonito l'opposizione 
a non forzarmi la mano, a non costringermi a misure estreme 
che già conoscete». Il dittatore si riferiva alla legge marziale, 
abrogata ufficialmente nel 1980 ma In realtà rimasta di fatto 
con severissimi controlli e restrizioni. 

Alla «CBS» americana, in un'intervista rilasciata subito do­
po, Marcos ha dichiarato che «pochi estremisti hanno cercato 
di trasformare un pacifico raduno in una dimostrazione vio­
lenta*. Peccato che fotografie ed immagini giunte in tutto il 
mondo abbiano invece fatto vedere sia l'enorme adesione alla 
manifestazione — fotografie di Aquino e slogan antigoverna-
tlvl erano appesi anche al balconi del palazzo del governatore 
— che la violenza delle cariche della polizia contro 1 dlmo-
strantl inermi. 

Quanto a Reagan, grande amico e sostenitore del dittatore 
filippino, ha ribadito che è sempre deciso a recarsi a novem­
bre in visita nelle isole, nonostante il clima di tensione e 
l'evidente rivolta di popolo contro Marcos. «Per quanto ci 
riguarda — ha detto 11 presidente USA ad un gruppo di gior­
nalisti — tutto andrà come previsto. Non ci sono cambiamen­
ti di programma nel viaggio». Molti osservatori politici ave­
vano negli ultimi giorni ritenuto che l'assassinio di Benigno 
Aquino — le prove della responsabilità di Marcos sono state 
documentate proprio da giornali statunitensi — e la situazio­
ne di sconvolgimento nelpaese consigliassero al capo di Sta­
to di evitare una visita che è conferma di amicizia e appoggio 
a Marcos. Non è così per Reagan che, con le Filippine, visiterà 
l'Indonesia, 11 Giappone, la Thailandia e la Corea del Sud. E 
probabile che a Manila sia accolto dagli stessi manifestanti 
che mercoledì hanno sfidato 11 fuoco della polizia per chiede­
re che Marcos se ne vada. 

ARGENTINA II partito comunista invita a votare il candidato presidenziale peronista 

Marcia della resistenza, tornano 
in piazza le madri di Maggio 

Un giorno e una notte di protesta per chiedere ancora una volta la verità sulla sorte dei trentamila scom­
parsi - Dichiarazione di Alfonsin, candidato radicale: le elezioni si devono fare nella data stabilita 

BUENOS AIRES — E Iniziata Ieri 
una manifestazione di protesta orga­
nizzata dalle madri di Plaza de Mayo 
e da altre organizzazioni che lottano 
a favore del diritti umani. Le madri 
sono tornate a chiedere ancora una 
volta dal governo militare notizie sul 
«desaparecidos». La loro manifesta­
zione, indetta con Io slogan: «Marcia 
della Resistenza», durerà per venti­
quattro ore, in un percorso fisso da­
vanti alla Casa di Governo, nella 
piazza dove ormai da anni le madri 
degli scomparsi si riuniscono tutti 1 
giovedì. Alla marcia hanno dato l'a­
desione dirigenti politici e sindacali, 
sono almeno quattromila le persone 
che presidiano la piazza e che vi han­
no passato l'intera notte. La marcia è* 
stata autorizzata dal regime, che evi­
dentemente non in grado di contra­

starla, ed è stato anche consentito 
che camion con viveri e volantini 
diano un appoggio al manifestanti. 

Intanto, a poco più di un mese dal­
la data prevista per le elezioni politi­
che, si moltipllcano le prese di posi­
zione, le dichiarazioni, le polemiche. 
Ieri, 1 candidati alla presidenza e vi-
cepresldenza della Repubblica del 
partito comunista argentino hanno 
annunciato la loro decisione di ri­
nunciare alla candidatura per con­
sentire al loro elettori di votare per 11 
candidato peronista 11 30 ottobre. 
Rubens Iscaro e Irene Rodrlguez, 
hanno convocato una conferenza-
stampa per rendere nota la loro deci­
sione, I comunisti si presenteranno 
dunque alle elezioni con le liste di 
candidati al Senato, alla Camera, e 
alle cariche provinciali e municipali. 

Sulla data e su un possibile rinvio 
delle elezioni, è Intervenuto Raul Al­
fonsin, candidato alla presidenza del 
partito radicale. Alfonsin si è detto 
estremamente preoccupato dell'Ipo­
tesi avanzata dalla Corte suprema di 
giustizia secondo la quale le recenti 
agitazioni sindacali potrebbero co­
stituire motivo di ritardo per le ele­
zioni del 30 ottobre prossimo, ed ha 
dichiarato che ciò «costituisce una 
specie di ricatto», come dire ai lavo­
ratori che «se protestano democrati­
camente dovranno rinunciare alla 
democrazia». 

Il leader radicale ha perciò riaffer­
mato l'irreversibilità del processo di 
democratlclzzazlone, pur osservan­
do che «è possibile che si susciti un 
clima di ostilità, mentre il governo 
rimane Immobile invece di cercare 
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soluzioni alle rivendicazioni Icglttl-' 
me dei lavoratori». I dirìgenti del 
partito radicale — ha concluso Al­
fonsin — sono In stato di "allerta", 
pronti a mobilitare tutta la capacità 
di risposta a qualsiasi tentativo di al­
terazione del processo elettorale o di 
repressione delle legittime aspirazio­
ni elettorali». 

Oggi, Intanto, dovrebbe essere no­
to 11 rapporto della commissione d' 
inchiesta incaricata di valutare le re­
sponsabilità politiche e strategiche 
nella conduzione della guerra delle 
«Malvlne-Falkland*. Secondo indi^ 
screzionl, sarebbero 141 responsabili 
militari delle tre armi che dovranno 
comparire davanti al Consiglio su­
premo delle forze armate per il loro 
comportamento durante la sciagu­
rata guerra durata 74 giorni 

GERMANIA FEDERALE 

In Assia i socialdemocratici 
alla prova di un voto difficile 

Elezioni regionali domenica anche a Brema - Sono le prime dopo quelle politiche del 
6 marzo scorso - La CDU punta ad ottenere la maggioranza assoluta dei seggi 

BONN — Con le elezioni regio-
nati in programma domenica a 
Brema e nell'Assia, la coalizio­
ne di governo CDU/CSU-FDP 
affronta la prima prova del vo­
to dopo la larga vittoria del 6 
marzo. 

In tutti e due i casi si tratta 
di L&nder governati dalla SPD 
e con una forte rappresentanza 
parlamentare dei «verdi». L'o­
biettivo democristiano di con­
quistare anche questi due ba­
stioni socialdemocratici non 
appare perciò facile da raggiun­
gere. Per quanto riguarda l'As­
sia, infatti, una coalizione con i 
liberali 6« prospetta assai im­
probabile. E difficile che la 
FDP riesca a superare la fatidi­
ca soglia del 5 per cento (al di 
aotto della quale non si ottiene 
rappresentanza parlamentare), 
visto che nelle elezioni di giusto 
un anno fa ottenne appena il 
2,9 per cento. A Brema, poi, la 
federazione locale del partito 
liberale — che è schierata con­
tro la dirigenza federale della 
FDP — ha già fatto sapere che 
non intende allearsi con la 
CDU e che, se riuscirà a supera­
re il 5 per cento, si alleerà piut­
tosto con la SPD. Pertanto, a 
meno che non si produca una 
«valanga politica» a favore della 
CDU, il che non è probabile, 
tutto lascia pensare che a Bre­
ma verrà confermato il governo 

socialdemocratico, che, fra l'al­
tro, avrà poco da temere anche 
dai «verdi» che nel Land si pre­
sentano divisi (hanno presen­
tato ben tre liste diverse) e in 
crisi. 

Ecco perché tutta l'attenzio­
ne è concentrata sull'Assia, do­
ve i giochi sono molto più incer­
ti. La CDU qui punta alla mag­
gioranza assoluta dei seggi (che 
non necessariamente corri­
sponde alla maggioranza asso­
luta dei voti), il che consenti­
rebbe ai democristiani di rag­
giungere un altro e forse ancor 
più importante, risultato: una 
maggioranza di due terzi nel 
Bundesrat, ovvero la Camera 
federale in cui sono rappresen­
tati tutti i Lander. Una simile 
preponderanza garantirebbe al 
governo Kohl la sicurezza asso­
luta sul piano delle leggi di bi­
lancio e finanziario che, in ge­
nere, debbono essere approvate 
dal Bundesrat con maggioran­
ze, appunto, di due terzi. Inol­
tre, il controllo della Camera 
dei Lìinder porterebbe la 
CDU/CSU in una posizione de­
terminante per la composizione 
della Corte costituzionale, assi-. 
curando ai democristiani un 
predominio schiacciante (e pe­
ricoloso, a giudizio dell'opposi­
zione) su tutti gli apparati dello 
Stato. 

Ma le elezioni dell'Assia sono 

JUMBO SUDCOREANO 

Imminente il recupero 
da parte americana 
della «scatola nera» 

SEUL — Gli Stati Uniti han­
no informato 11 governo su­
dcoreano che 11 recupero del­
la scatola nera del Boeing 
747 sudcoreano abbattuto 
dal sovietici è «Imminente»: 
si è appreso Ieri a Seul da 
fonti degne di fede. 

La notizia è stata data alle 
autorità sudcoreane dopo la 
pubblicazione a Washington 
di Informazioni secondo cui 
una nave americana al largo 
dell'Isola di Sakhalln nel 
giorni scorsi ha registrato 
per una novantina di minuti 
segnali provenienti dalla 
scatola nera del Boeing. 

La Corea del Sud ha e-
spresso l'Intenzione di con­
segnare la scatola nera, qua­
lora le venga affidata, alla 
organizzazione dell'aviazio­
ne civile internazionale (I-
CAOÌ 

Sul luogo del disastro navi 
sovietiche e americane sono 
intanto Impegnate In una 
vera e propria lotta contro 11 
tempo per recuperare 11 pre­
zioso strumento di bordo la 

cui autonomia durerà anco­
ra soltanto otto giorni. «In 
alcuni casi, ha dichiarato 11 
contrammiraglio americano 
William Cockell, le navi so­
vietiche si sono avvicinate 
così tanto alle nostre da ri­
schiare una collisione, e In 
taluni casi le nostre navi 
hanno dovuto operare ma­
novre rischiose per evitarle». 

Sono una ventina le navi 
sovietiche Impegnate attor­
no ad una zona a circa 30 chi­
lometri a nord dell'isolotto 
sovietico di Moneron. Secon­
do informazioni giapponesi, 
anche nella giornata di mer­
coledì le perlustrazioni so­
vietiche hanno avuto come 
protagonisti due batiscafi, 
calati In mare dal piroscafo 
«Georgi Kosmln» e dalla na­
ve per esplorazioni oceani­
che «Gldronaut». 

Sono state Individuate 23 
Imbarcazioni sovietiche a 
circa 40 chilometri a nord-
nord-est dell'Isolotto, men­
tre quattro navi americane si 
trovano a 30 chilometri a 
nord-ovest 

importanti anche per un altro 
motivo. Il voto dell'anno scorso 
fu il primo test importante do­
po la caduta del governo social­
democratico-liberale guidato 
da Helmut Schmidt e prima 
della formazione della coalizio­
ne di centro-destra che sarebbe 
stata poi capitanata da Helmut 
Kohl. Nel pieno delle polemi­
che sulla svolta che si stava 
profilando, il responso popola­
re per il parlamento di Wiesba-
den segnò una secca sconfitta 
per il nascente centro-destra. 
La CDU, pur conquistando la 
maggioranza relativa, rimase 
ben al di sotto dell'obiettivo 
che si era prefisso, mentre i li­
berali di Genscher furono sono­
ramente puniti dall'elettorato 
per il voltafaccia con cui aveva­
no contribuito a far cadere il 
governo Schmidt, e scesero al 
minimo storico del 2,9 per cen­
to. 

Willy Brandt, con ottimismo 
non proprio giustificato (come 
si sarebbe visto poi il 6 marzo) 
parlò dell'«inesistenza di una 
maggioranza a destra del cen­
tro» in Germania federale, 
mentre sul piano locale la SPD, 
favorita da un'opposizione 
•morbida» dei «verdi», potè con­
tinuare a reggere il governo del 
Land. In una situazione, però. 
molto precaria. I tentativi di 

costituire un'alleanza organica 
con i «verdi» sono falliti da allo­
ra uno dopo l'altro, anche a 
causa del fatto che il leader dei 
socialdemocratici dell'Assia e 
presidente del governo di Wie-
sbaden, Holger BBrner, appar­
tiene all'ala della SPD meno in­
cline a compromessi con i grup­
pi «alternativi*. 

Si è profilata, insomma, una 
situazione di ingovernabilità. 
Di qui la decisione, presa dalla 
stessa SPD, di arrivare a nuove 
elezioni. La campagna elettora­
le, guidata per la CDU da Wal­
ter Wallmann, attuale sindaco 
di Francoforte (la città princi­
pale del Land) e astro emergen­
te del firmamento cristiano-de­
mocratico nazionale, si è svolta 
principalmente sui temi econo­
mici (disoccupazione crescente 
e crisi industriale, particolar­
mente sentita nel triangolo 
Francoforte-Darmstadt-Wie-
sbaden e nella zona di Kassel) 
su quelli dell'ambiente (inqui­
namento, «morte dei boschi» e 
contrasti sul progetto di am-

Pliamento dell'aeroporto di 
rancoforte) e soprattutto sul­

la questione dei missili. Per 
tutti i partiti, H voto di domeni­
ca sarà anche un test per misu­
rare l'atteggiamento popolare 
rispetto alle posizioni assunte 
sulla prospettiva del riarmo 
nucleare NATO. 

CINA-INGHILTERRA 

In un clima teso 
i negoziati sul 

futuro di Hong Kong 
PECHINO — Sono ripresi ieri 
a Pechino t negoziati fra Cina e 
Gran Bretagna sul futuro di 
Hong Kong, la colonia inglese il 
cui contratto di affitto alla 
Gran Bretagna scade nel 1997. 
II governo cinese chiede di esse­
re ammesso gradualmente, pri­
ma di quella data, alla ammini­
strazione della città. Gli inglesi 
intenderebbero scindere l'ac­
cesso alla amministrazione dal 
diritto della Cina alla sovranità 
su Hong Kong, posizione que­
sta che Pechino respinge fer­
mamente. I colloqui di ieri si 
sono svolti quindi in un clima 
di reciproco irrigidimento, 
mentre a Hong Kong non si era 
ancora spenta l'eco delle mani­
festazioni ami inglesi dei giorni 
scorsi. Alla vigilia della ripresa 
dei colloqui, il «Quotidiano del 
Popolo» aveva ripubblicato 
parti di un saggio uscito su una 
rivista, in cui si accusano gli in­
glesi di colonialismo, e si affer­
ma che il governo inglese «adot­
ta tuttora una posizione colo­

nialista, in quanto mira a per­
petuare il suo ruolo colonialista 
a Hong Kong». Ieri, una illustre 

E'urista cinese, la signora Shi 
iang, in una intervista pubbli­

cata da diversi giornali, conte­
sta la tesi Britannica secondo 
cui «la sovranità su^Hong Kong 
sia scindibile dal diritto di go­
vernare*. Tale tesi, sostiene la 
signora Shi, «viola i principi del 
diritto intemazionale da tutti 
riconsciuto a proposito della 
sovranità». «La sovranità — ag­
giunge Shi Liang — e il diritto 
di governare sono inseparabili. 
La Gran Bretagna tenta di 
mantenere la sua dominazione 
su Hong Kong anche dopo che 
la Cina avrà riacquistato la so­
vranità sulla città. Si tratta di 
una violazione dei diritti cinesi 
di sovranità». La attuale sessio­
ne anglo-cinese, dunque si svol­
ge sotto auspici poco promet­
tenti. Si pensa addirittura che 
oggi, al termine dei lavori, vi 

' possano essere due comunicati 
separati anziché uno congiun­
to. 

ITALIA-JUGOSLAVIA 

Pertini rientrato dal 
viaggio in Montenegro 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini, ac­
compagnato dal ministro degli esteri Andreotti, è rientrato 
Ieri a Roma al termine di una visita di due giorni in Montene­
gro. A salutarlo all'aeroporto di Tlvat, c'era 11 presidente della 
presidenza collegiale della Repubblica Jugoslava Nika Splljak 
(nella foto), oltre al presidente della Repubblica del Montene­
gro. Ultima tappa del viaggio era stata a Cetinje, l'antica 
capitale del Montenegro, dove 11 presidente Italiano ha rice­
vuto calde manifestazioni di simpatia. «Queste manifestazio­
ni — ha commentante Pertini — non sono dirette verso la 
mia persona, sono un segno di affetto degli jugoslavi verso 11 
popolo Italiano». Nel colloqui politici con 11 presidente Jugo­
slavo e fra I due ministri degli esteri, si è d'altra parte consta* 
tato 11 «carattere esemplare» delle relazioni bilaterali. 

CEE-GRECIA 

CILE 

I K I 

Avvocati denunciano 
Jarpa: ha prov 

razione di squadracce 
SANTIAGO DEL CILE — Il tribunale costituzionale cileno 
ha iniziato l'esame di una denuncia sporta contro 11 «premier* 
e ministro dell'Interno, Sergio Onofre Jarpa, accusato da un 
gruppo di avvocati di avere violato la costituzione, esortando 
la popolazione a formare gruppi armati di autodifesa civile, 
in occasione degli atti di violenza registrati durante la quinta 
giornata di protesta, 1*8 settembre scorso. 

Fra gli accusatori di Jarpa figura l'avvocatessa Fabiola 
Leteller, sorella dell'ex ministro degli esteri di Salvador Al-
tende, assassinato anni fa da avversari politici. 

La denuncia è stata presentata al tribunale costituzionale 
che dovrà decidere se procedere o no contro Jarpa. 

Come passo Iniziale, Il tribunale presieduto da Israel Bor-
quez, ex presidente della Corte suprema di giustizia, ha deci­
so di accogliere la denuncia sulla presunta infrazione costitu­
zionale che sarebbe stata commessa da Jarpa. L'accoglimen­
to della denuncia comporta 11 versamento, da parte del pro­
motori dell'Iniziativa, di un deposito equivalente a quattro­
cento dollari. Soddisfatto questo requisito legale, al ministro 
Jarpa sarà notificata formalmente la denuncia sporta contro 
di lui. 

Contemporaneamente all'accusa rivolta a Jarpa, il fronte 
di opposizione «Proden» (braccio operativo di Alleanza Demo­
cratica), ha presentato un'altra denuncia contro il ministro 
delle finanze, Carlos Caceres, responsabile del settore econo­
mico del governo. Caceres è accusato di avere rinegozlato 11 
debito estero cileno, compromettendo la sovranità nazionale. 
Questa seconda denuncia è stata presentata alla giunta di 
governo, quale depositaria del potere legislativo. In sostitu­
itone del parlamento, sciolto dopo U golpe del T3. 

Atene: niente controlli 
sul messaqqio all'ONU 

Polemiche sul discorso che Haralambopoulos dovrebbe pronun­
ciare a nome dei «dieci» - Belgio e RFT chiedono di vederlo prima 

BRUXELLES — Continua fra 
i «dieci* la polemica sul discorso 
che, come vuole la tradizione, 
dovrebbe essere pronunciato 
all'ONU a nome dei governi 
della Comunità dal suo presi­
dente di turno. La presidenza è 
esercitata, in questo semestre, 
dalla Grecia, le cui posizioni nei 
confronti dell'Alleanza Atlanti­
ca, della linea intemazionale 
degli USA e di alcuni dei gover­
ni europei sono molto spesso 
polemiche. 

Di qui era nata già nei giorni 
scorsi una iniziativa assai dub­
bia del governo belga per conte­
stare la validità della prassi se­
condo cui è il presidente di tur­
no del consiglio dei «dieci» (in 
questo caso il greco Haralam­
bopoulos) a pronunciare il di­
scorso ufficiale a nome della 
Comunità. Secondo notizie dif­
fuse ieri dall'agenzia «Euro-. 
pea», mercoledì, durante una 
riunione del consiglio, Belgio e 
RFT avrebbero chiesto al sot­
tosegretario greco Varfìs un in­
contro straordinario per discu­
tere il contenuto del discorso di 
Haralambopoulos all'ONU. 
Varfìs avrebbe rifiutato, e ri­
marrebbe quindi aperta la pos­
sibilità che, in mancanza di una 
posizione concordata, non sia 
pronunciato al Palazzo di Vetro 
alcun intervento a nome dei 
«dieci». 

Brevi 

Riunione deli'OUA sul Sahara 
PARIGI — • Marocco ha accattato di partecipare a una riunione deB'organizza-
ròne per runita africana (OUA) pei- la abluzione del confimo noi Sahara, che 
dura ormai da due anni. La presenza dal Marocco aOa trattativa riapre la 
speranza dì una soluzione dal confina. 

Diplomatici sovietici espulsi dal Canada 
OTTAWA — Due diplomatici sovietici sono stati espulsi a 12 settembre dal 
Canada con raccusa di aver tantalo <S entrare in possesso di informazioni su 
tecnologie avanzate. La notizia e stata diffusa solo «ari, per evitare, come ha 
precisato un portavoce, che essa venisse collegata alla tragedia del jumbo 
sudcoreano. 

Arrestati in Spagna due dirigenti del GRAPO '. 
MADRID — Due importanti origami dell'organizzazione terroristica del GRAPO 
sono stati arrestati domenica a Barcellona. Fra di loro, c'è Josefina Garda 
Aramburu, di 31 anni, ritenuta la più importante dirigente deB'orQarazzaziona 
ancora in Gberta. 

Forse il ribelle Gukuni in Francia 
PARIGI — La stampa francese ha ripreso con grande evidenza le dichiarazioni 
fatte atta stampa H»ca dar ex presidente del Ciad GuVuni Ueddei. che ora dirige 
i ribeli n un'aspra guerra ctwle. Secondo le dichiarazioni, lo stesso Gukuni 
sarebbe presente al prossimo vertice dei capi di stato africani n Francia. 

Corea del Sud: esplosione in un centro USA 
SEUL — Una ewlwiwna ha danneggiato ieri a centro culturale americano data 
citte di Taegu. netta Corea del Sud. provocando la morte di una persona e 
ferendone altra tra. Secondo un portavoce USA. r esplosone sarebbe stata 
provocata da una bomba. 

Morto in Cina ex ministro degli Esteri 
PECHINO — £ morto ieri a Pechino, «D'età di 70 armi, re i ministro degf Estari 
Oiao Guanhua. eh* dresse la prima rappresentanza diplomatica onese aTONU 
nei -71 . 

Il sud del 
continente 

zona più povera 
del mondo 

NUOVA DELHI — Nel ventu­
nesimo secolo, l'Asia meridio­
nale sarà la regione più popolo­
sa e povera del monda A soste­
nerlo è uno studio reso noto du­
rante lo svolgimento della con­
ferenza mondiale sull'energia, 
in corso di svolgimento in In­
dia. 

Secondo Io studio, la popola­
zione dell'Asia meridionale, va­
le a dire di India, Afghanistan, 
Bangladesh, Butan, Maldive, 
Nepal, Pakistan e Sri Lanka, 
salirà a un miliardo e seicento­
cinquanta milioni di persone 
entro il 2020. ottocento milioni 
in più rispetto al 1978. 

Quanto alla povertà, 0 pro­
dotto nazionale lordo prò capi­
te di quella regione ammonterà 
nel 2020 a quattrocento dollari, 
nettamente di più dei centot-
tanta del 1978. ma sempre me­
no che in qualsiasi altra parte 
del mondo. 

Lo studio sostiene anche che 
il consumo prò capite di ener­
gia sarà il più basto del mondo. 
ma non fornisce dati predai al 
riguardo. 

Dirìgente 
sindacale 

clandestino 
torna al lavoro 

VARSAVIA — LVx-membro 
della direzione nazionale clan­
destina «TKK» (commissione 
provvisoria di coordinamento) 
di «Solidamoeo, Wladyslaw 
Hardek, ha ripreso 0 lavoro, dal 
15 settembre, al laminatoio del­
l'acciaierìa «Lenin* di Nowa 
Huta (presso Cracovia) dove a-
vera lavorato precedentemen­
te, ai apprende oggi alla direzio­
ne dell'azienda. 

Hardek, capo della direzione 
clandestina della regione di 
Cracovia, era «misteriosamen­
te» scomparso dopo la sua ap­
parizione alla televisione polac­
ca Q 23 agosto scorso. L'ex-
clandestino era stato presenta­
to come «uno di coloro che han­
no approfittato dell'amnistia 
per presentarsi alle autorità» ed 
aveva Ietto una dichiara rione 
nella quale condannava le atti­
vità della clandestinità e della 
•tese* «TKK». Egli aveva inol­
tre fatto appello a ceseare la 
lotta nella clandestinità. 

INDIA 

I comunisti 
passano alla 
opposizione 

contro Indirà 
NUOVA DELHI — D partito 
comunista indiano ha deciso dì 
opporsi al partito del congresso 
di Indirà Gandhi, al quale ave­
va, finora, dato un sostanziale 
appoggio. La decisione è stata 
resa nota assieme all'annuncio 
che alle prossime elezioni poli­
tiche il partito comunista ap­
poggerà un fronte di opposizio­
ne ai cinque partiti, di recente 
formazione. La decisione, presa 
dal Consiglio nazionale del par­
tito, ha suscitato non poche po­
lemiche, visto che, finora, i rap­
porti con il partito comunista 
sovietico sono stati strettissimi, 
e Mosca appoggia consistente­
mente il partito di Indirà Gan­
dhi 

Da quanto ti è saputo, dalT 
Urss tono giunte numerose 
pressioni, ma evidentemente à 
tono rivelate inutili Lo una ri­
soluzione, il Consiglio ha invi­
tato tutti i partiti di tinittra a 
costruire un programma di al­
ternativa all'attuale governo, da 
cui i comunisti contettano la 
politica economica. 


